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Ministero della Pubblica Istruzione

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’ABRUZZO 

Direzione Generale

L'AQUILA

Ufficio III

CONTRATTO SULLE RELAZIONI  SINDACALI PER LA DIRIGENZA SCOLASTICA

TRA L'UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L'ABRUZZO E LE OO.SS. CGIL - CISL - UIL SCUOLA - SNALS - CONFSAL. AI SENSI DEL C.C.N.L. DELL'AREA V, SOTTOSCRITTO IL 1° MARZO 2002

Premessa

Le OO.SS. CGIL - CISL - UIL SCUOLA - SNALS - CONFSAL, in quanto firmatarie del C.C.N.L. dell'area V, e l'Ufficio Scolastico Regionale per l'Abruzzo convengono sulla opportunità e necessità di addivenire alla definizione del presente protocollo, attinente ai Dirigenti Scolastici, in applicazione del primo Contratto Collettivo Nazionale, sottoscritto a Roma dalle OO.SS., in data 1° marzo 2002. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali o di successive intese a seguito di richiesta scritta di una delle parti.

Art. 1 - Obiettivi

1. OO.SS. e Ufficio Scolastico Regionale, nel rispetto dell'ari. 3 del CCNL della Dirigenza Scolastica, convengono di costruire un sistema di relazioni sindacali in grado di contemperare l'esigenza di incrementare l'efficienza e l'efficacia del sistema scolastico con la valorizzazione della funzione del dirigente scolastico, tenendo conto dei processi di innovazione in atto a partire dalla Scuola dell'Autonomia, assecondando l'interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro ed alla crescita professionale dei dirigenti stessi.

2. A tal fine il presente accordo è finalizzato a definire un sistema di regole che, sulla base delle peculiarità della funzione dirigenziale, realizzi la correttezza di comportamento delle parti, sia orientale alla prevenzione dei conflitti, favorisca la piena collaborazione per il perseguimento delle finalità individuate dalle leggi, dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della Dirigenza Scolastica e dal presente Protocollo di Intesa.

Art. 2 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente protocollo di Intesa è sottoscritto dall'ufficio Scolastico Regionale per l'Abruzzo e dalle strutture regionali delle OO.SS. Regionali firmatarie del CCNL della dirigenza scolastica stipulato a Roma il 1° marzo 2002, in attuazione del Titolo 2 Relazioni sindacali.

2. Gli effetti giuridici della presente intesa decorrono dalla data della sottoscrizione.

Il presente Protocollo di Intesa si applica in tutto il territorio della regione Abruzzo e conserva validità fino alla sottoscrizione di una successiva intesa decentrata in materia.

3. Il presente Protocollo di Intesa si applica in tutto il territorio della Regione Abruzzo e conserva validità fino alla sottoscrizione di una successiva intesa decentrata in materia.

4. Il presente Protocollo viene predisposto e sottoscritto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in materia dalla normativa e dal CCNL vigenti, ai quali si fa riferimento per quanto non espressamente indicato.

5. Entro 15 giorni dalla sottoscrizione della presente intesa l'Ufficio Scolastico Regionale ne trasmetterà copia, con comunicazione formale nelle ordinarie forme di comunicazione, a tutti i dirigenti scolastici dell'Abruzzo.

6. Le parti convengono di procedere ad una verifica sullo stato delle relazioni sindacali entro un anno dalla sottoscrizione della presente intesa.

Art. 3 - Strumenti

Le relazioni sindacali a livello regionale si sviluppano sulla base degli Istituti previsti dall'art 3 comma 2 lett. b) e e) del CCNL dell'area V della Dirigenza Scolastica.:

1. L'Informazione preventiva, finalizzata alla trasparenza degli atti, viene fornita in tempo utile e comunque non meno di 7 giorni prima dell'emanazione degli atti relativi della Direzione Scolastica Regionale alle 00.SS. Regionali firmatarie del presente Protocollo, con documentazione informatica e/o cartacea, sulle seguenti materie:

a) affidamento, mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali;

b) articolazione delle posizioni dirigenziali;

e) condizioni, requisiti e limiti per il ricorso alla risoluzione consensuale;

d) valutazione dell'attività dei dirigenti;

e) modalità di attribuzione della retribuzione di risultato;

f) programmi di formazione e aggiornamento dei dirigenti;

g) misure di pari opportunità;

h) tutela in materia di igiene, ambiente, sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro e applicazione del D.Lgs. 19.9.1994, n. 626;

i) incarichi aggiuntivi;

j) gestione delle iniziative socio-assistenziali in favore dei dirigenti;

k) consistenza e variazione delle dotazioni organiche dei Dirigenti Scolastici.

1) criteri e modalità di conferimento delle reggenze.

1. L'informazione successiva: la Direzione Regionale fornisce adeguate informazioni sui provvedimenti amministrativi e gli altri atti di gestione attinenti le materie oggetto del presente Protocollo e della contrattazione integrativa regionale di cui al successivo art. 6, con particolare riferimento agli atti che abbiano rilevanza ai fini della prestazione di lavoro dei Dirigenti Scolastici. Gli atti in questione vengono inviati alle 00.SS. contestualmente alla loro emanazione. L'informazione successiva di cui al presente comma viene fornita in sede collegiale non oltre 10 giorni dalla richiesta di una delle 00. SS.

2. La concertazione si svolge a richiesta sulle materie oggetto di informazione preventiva di cui al precedente comma 1 (lett. b, e, d, e, f, g, i, j) in appositi incontri che iniziano entro il decimo giorno dalla data di ricezione della richiesta; durante la concertazione la Direzione Regionale non assume iniziative unilaterali e le 00.SS. firmatarie del presente Protocollo non assumono iniziative conflittuali. La concertazione si conclude entro il termine massimo di 15 giorni; dall'esito è redatto specifico verbale, dal quale risultino le posizioni delle parti sulle materie trattate, che sarà inviato a cura dell'Ufficio Scolastico Regionale a tutte le istituzioni scolastiche.

3. La contrattazione integrativa sulle materie di cui al successivo art. 6.

4. La consultazione si svolge a richiesta sulle materie di cui al precedente comma 1, punto a) (obbligatoria sulle materie di cui alle lettere h e k).

5. La interpretazione autentica della contrattazione integrativa regionale finalizzata anche al raffreddamento dei conflitti. viene attuata nei limiti e con le procedure previste dall’ art. 11 del CCNl, dell'area V della dirigenza scolastica, nei limiti massimi di 15 giorni.

6. La costituzione di Organismi bilaterali: di cui al successivo art. 5

Art. 4 - Agibilità sindacale

1. La Direzione Scolastica Regionale riconosce le 00.SS. firmatarie del presente Protocollo di Intesa il diritto di utilizzare, in fase transitoria, un locale comune, adeguatamente arredato per uso Ufficio presso la sede di Via Crispomonti n. 3,

2. Le 00.SS. possono utilizzare, d'intesa con i Dirigenti Scolastici, le postazioni informatiche internet delle istituzioni scolastiche per l'invio di comunicazioni di carattere sindacale concernenti le materie previste dal CCNL;

3. La Direzione Regionale mette a disposizione delle 00.SS. Regionali firmatarie del presente  Protocollo, presso i rispettivi indirizzi di posta elettronica, copia delle disposizioni generali relative al precedente art. 3.                                                                     

4. Si conviene che il tempo previsto per lo svolgimento delle assemblee sindacali regionali o subregionali dei Dirigenti Scolastici nonché i connessi tempi di trasferimento siano considerati servizio a tutti gli effetti.

5. Per lo svolgimento delle Assemblee di cui al comma precedente, le 00.SS. firmatarie del presente Protocollo, in modo congiunto o disgiunto, faranno richiesta, almeno 6 giorni prima della data di svolgimento, al Direttore Regionale il quale provvederà a far inserire la comunicazione nel sito Web della Direzione Regionale e a dare avviso dell'assemblea via intranet ai Dirigenti Scolastici di volta in volta interessati per territorio.

6. Sono considerati in servizio a tutti gli effetti i Dirigenti Scolastici che partecipano alle riunioni di cui all'art. 3, qualora coincidenti con l'attività istituzionale  già programmata.

Art. 5 - Altre forme di partecipazione,

1. Allo scopo di assicurare una migliore partecipazione del Dirigente Scolastico alle attività dell'Amministrazione sarà costituito un Osservatorio Regionale con il compito di approfondire specifiche problematiche con particolare riferimento all'organizzazione del lavoro in relazione ai processi di riorganizzazione delle Istituzioni Scolastiche, ai processi di valutazione, all'ambiente, igiene e sicurezza del lavoro e alle attività di formazione. Tale organismo viene istituito senza oneri aggiuntivi ed ha il compito di raccogliere dati sulle predette materie e di formulare proposte alle parti firmatarie del presente Protocollo, anche al fine previsto dal precedente art. 3 e dal successivo art. 6, 1° comma lett.. e).

2. La composizione di tale Osservatorio deve garantire la presenza paritetica di esperti/e indicate dalle 00.SS. e dalla Direzione Regionale.

3. Parimenti sarà costituito, nell'ambito dell'Osservatorio, un Comitato Regionale per le pari opportunità con almeno il 40% di rappresentanza femminile che, oltre alle materie di cui al comma 1 del presente articolo, avrà il compito di formulare alle parti firmatarie del presente accordo proposte relative alle misure da adottare per garantire il principio delle pari opportunità anche al fine della contrattazione regionale integrativa di cui al successivo art. 6, 1° comma lett. c 9.

4. Gli organismi di cui ai commi precedenti non hanno funzione negoziale.

Art. 6 - Materie oggetto della contrattazione regionale integrativa; modalità e tempi.

In applicazione dell'art. 7 del CCNL sulla Dirigenza Scolastica e con le procedure previste dall'art. 40, comma 4, del D.L.gs. n. 165/2001, la contrattazione integrativa regionale, previa verifica dell'ammontare complessivo delle risorse da destinare al Fondo di cui all'ari. 44 del CCNL, avrà per oggetto le seguenti materie:

a) la determinazione della retribuzione di posizione,

b) la determinazione dei compensi per la retribuzione di risultato.

Inoltre la contrattazione integrativa regionale verterà anche sulle seguenti materie:

e) le iniziative in materie di pari opportunità;

d) l'applicazione de! D.L.gs. 626/1994 e del D.L.gs. 242/1991; 

e) i criteri di utilizzazione delle risorse di cui all'ari. 43, comma 3 del CCNL e di eventuali altre risorse provenienti da Enti o Istituzioni;

f) le linee generali per la realizzazione di programmi di formazione e di aggiornamento;

g) altri eventuali compensi conseguenti all'affidamento dell'incarico;

h) i criteri per il collocamento fuori ruolo e per l'utilizzazione in altri compiti dei Dirigenti Scolastici dichiarati inidonei alle loro funzioni per motivi di salute.

2. La contrattazione avverrà sulla base della presentazione alla Direzione Regionale di piattaforme da parte delle 00.SS. firmatarie del presente Protocollo in forma congiunta o disgiunta.

3. La Direzione Regionale, ricevuta la piattaforma rivendicativa di una o più 00.SS. firmatarie del presente Protocollo, dovrà informare entro 5 giorni successivi tutte le 00.SS..

4. La Direzione Regionale, esperita la procedura di cui al precedente comma 3, convoca la/le 00.SS. interessate per l'avvio della contrattazione integrativa dopo 10 giorni e non oltre il 15 giorno dall'avvenuta informazione.

Art. 7 - Composizione delle delegazioni.

1. Le delegazioni in sede di contrattazione integrativa sono costituite:

- dal Direttore Regionale o da suo delegato in rappresentanza dell'Amministrazione Scolastica;

- dai dirigenti  e/o funzionar! degli Uffici Regionali interessati appositamente individuati dalla Direzione Regionale;

- dai rappresentanti delle 00.SS. firmatarie del presente Protocollo, eventualmente assistiti da propri esperti nella misura massima di due persone per ogni 00.SS.

2. Della delegazione dell'Amministrazione Scolastica non possono fare parte mèmbri di organismi dirigenti delle OO.SS., firmatarie del CCNL.

3. Per le relazioni di cui all'art. 3 - commi 1 - 2 e 5 - del presente accordo non occorre la costituzione di delegazione formale di parte pubblica, la quale, nelle citate fattispecie, viene rappresentata dal competente Dirigente dell'Ufficio interessato.

La presente intesa, letta ed approvata, viene sottoscritta dalle parti regionali in data 14.06.2002 e sarà diramata, a cura dell'U.S.R. d'Abruzzo a tutte le istituzioni scolastiche regionali.

Per la parte sindacale                                              Per la parte pubblica

CG1L        ______________

C1SL        _________________     

II Direttore Generale _________________

UIL SCUOLA________________

SNALS                                      

II Vice Direttore Generale

ANP
__


